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La forza centripeta dell'ambito applicativo del Jobs Act: 
la Consulta procede a passo di gambero 

di Daniela Comandè 

"Ciò che è amico è il bello, e come il bello, 
così l'amico non si lascia definire, 

ci sfugge di mano perché è scivoloso e lucente 

(Socrate) 

SOMMARIO: 1. La strada segnata dalla Consulta e la finestra sulle piccole imprese. - 2. 
Il requisito occupazionale come problema e il dato numerico come sistema: un 
passo avanti e uno indietro per rimanere fermi. - 3. La sostanza della delega 
prevale sulla forma: un passo di lato. - 4. Un'applicazione distorta del principio 
di non regresso: un altro passo di lato. 

1. Negli ultimi anni è stata lunga e faticosa l'opera di tessitura realizzata 
dalla Corte costituzionale posta più volte di fronte a questioni di legitti­
mità costituzionale delle norme attuative della legge delega del Jobs Act1: i 

rimi fili della trama sono stati lavorati a partire dalla ben nota sentenza 26 
ettembre-8 novembre 2018, n. 194 su cui la dottrina non ha risparmiato 

e ercizi ermeneutici2. Sebbene la cd. sentenza 'madre' non abbia interessato 

L. 1 O dicembre 2014, n. 184 seguita dall'adozione di otto decreti legislativi (e 
u n cìecreto cottetti.voì che i.ndcìono su i.mpottanti. ambi.ti. cìe.\ settore gi.us\avori.sti.co. 

2 Ex multis, v. in Riv. giur. lav., 2019 , II, 3 ss. , n. SPEZIALE, La sentenza della Corte 
stituz ionale sul contratto a tutele crescenti; in Dir. lav. mere., 2018, 633 ss., n. DE LucA 

-:-AMAJO, La sentenza costituzionale 194 del 2018 sulla quantificazione dell'indennizzo 
er licenziamento illegittimo; in Foro it., 2019, I, 70 ss. , n. GIUBBONI, Il licenziamento 

nel contratto di lavoro a tutele crescenti dopo la sentenza n. 194 del 2018 della Corte 
costituzionale; in Lavoro nella giur., 2019, 153 ss., n. CESTER, Il 'Jobs Act" sotto la scure 
lella Corte costituzionale: tutto da rifare?; in Riv. it dir. lav., 2018, 11 , 1031 ss., n. 
:cmNo, Il rapporto tra il danno prodotto dal licenziamento e l'indennizzo nella sentenza 
'ella Consulta e 1059 ss., CARINCI M.T., La Corte costituzionale ridisegna le tutele del 
renziamento ingiustificato nel 'Jobs Act '~· una pronuncia destinata ad avere un impatto di 



Liber amicorum per Valerio Speziale 

direttamente le piccole imprese, è stato messo in luce fin da subito com 
questo ambito rientrasse tra quelli che avrebbero potuto subire effetti a 
cascata3, se non altro per l'adozione, ai fini sanzionatori, del medesimo pa­
rametro dell'anzianità di servizio censurato in sede costituzionale. Nessun 
stupore, pertanto, se gli ultimi anni sono stati contraddistinti da una mo -
tiplicazione di giudizi di legittimità in materia di licenziamento4 che nor 
hanno risparmiato le disposizioni sulle tutele applicabili alle piccole impre­
se5, attenzionate dalla Consulta già a partire dalla sentenza 23 giugno-2_ 

sistema; inArg. dir. lav., 2019, I, 125 ss., PERSIANI, La sentenza della Corte costituziona 
n. 194 del 2018: "parturiunt montes"; in Dir. rei. ind., 2019, n. BOLI.ANI, Le tutele avver 
il licenziamento ingiustificato e la sentenza n. 19412018 della Corte costituzionale: dopo 
scosse, l'assestamento? (214 ss.), MARESCA, Licenziamento ingiustificato e indennizzo d. 

lavoratore dopo la sentenza della Corte costituzionale n. 19412018 (alla ricerca della nom. 
che non c'è) (228 ss.), Tosi, La sentenza n. 19412018 della Corte costituzionale - e il su 
"dopo" (244 ss.), TuRSI, Il diritto stocastico. La disciplina italiana dei licenziamenti dopo 
la sentenza della Corte costituzionale n. 19412018 (e "decreto dignità ") (256 ss.), ZoPPOLI 
L., Il licenziamento "de-costituzionalizzato ": con la sentenza n. 19412018 la Consulta 
argina, ma non architetta" (277 ss.), MAGNANI, Il 'Jobs Act" e la Corte costituzionale 
Riflessioni su C. cost. n. 19412018 (612 ss.); cfr. anche SPEZIALE, La giurisprudenza della 
Corte costituzionale sul contratto a tutele crescenti, in Riv. giur. lav., 2020, pt. II, 733 ss. ; 
CARINCI F., All'indomani della Corte cost. n. 19412018, in Arg. dir. lav., 2019, pt. I 
465 ss.; BALLESTRERO, La Corte costituzionale censura il d. lgs. n. 2312015: ma crescono 
davvero le tutele?, in Lav. dir., 2019, 243 ss.; NOVELLA, Il ritorno della discrezionalita 
giudiziale dopo la sentenza n. 19412018 della Corte costituzionale, in Lav. dir., 2019, 28 e; 
ss.; MARTELLONI, La legge del contrappasso: la Corte costituzionale reintegra il giudice de 
lavoro, in Lav. dir., 2019, 263 ss.; MMONDI, La.funzione dell'indennità risarcitoria net 
contratto a tutele crescenti, in Giustiziacivile.com, 17 luglio 2019, 2 ss.; PERULLI, Il valort 
del lavoro e la disciplina del licenziamento illegittimo, in AA.Vv., Libro dell'anno del diritto. 
Treccani, 2019, 339 ss.; PROIA, Le tutele contro i licenziamenti dopo la pronuncia della 
Corte costituzionale, in Mass. giur. lav., 2018, 197 ss.; SIGILLÒ MAssARA, La tutela contro 
i licenziamenti illegittimi dopo la pronuncia della Corte Costituzionale del 26 settembre 
2018, n. 194, in Mass. giur. lav., 2018, 213 ss. 

3 P ASSALACQUA, La tutela contro il licenziamento nelle piccole imprese dopo cort. 
cost. n. 19412018 tra ius conditum e ius condendum, in Mass. giur. lav., 2019, 861 ss. 

Per una sintesi del percorso dei Giudici delle leggi, segnato ad oggi da 11 
sentenze - a cui aggiungere, sebbene per via indiretta, Corte cost. (ord.), 30 luglio 2024. 
n. 155, v. CARUSO B., GUERRA, CARuso C., Licenziamenti e tutele nel rapporto di lavoro 
subordinato: il complesso percorso della recente giurisprudenza costituzionale illustrato in 
una tabella di sintesi, in ]us, 15 ottobre 2024. 

5 Art. 9, primo comma, d. lgs. 4 marzo 2015, n. 23 preso in considerazione 
nella sentenza n. 183/2022 nonché art. l, terzo comma, del medesimo decreto nella 
successiva sentenza n. 44/2024. 
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uglio 2022, n. 1836 e poi, da ultimo, con la sentenza 19 marzo 2024, n. 
47

• Con estrema sintesi, si può affermare che la linea chiave tracciata dal­
a Corte - pur non ribaltando l'impostazione adottata dal legislatore del 
_o 15 in merito all'accesso al meccanismo indennitario monetario quale via 
lettiva di riparazione del pregiudizio - è mirata alla salvaguardia del con­

.:etto di tutela personalizzata, in luogo di quella standardizzata discendente 

.ial solo criterio dell'anzianità di servizio. Rimane, invece, fuori dal ragio­
amento, il quantum minimo e massimo delle soglie indennitarie da asse­

- are al lavoratore licenziato illegittimamente. Proprio questo è il profilo 
rontato dalla prima delle due sentenze in tema di piccole imprese, quella 

·el 2022, che si concentra sullo "stretto varco risultante fra il minimo di 
re e il massimo di sei mensilità'' laddove realizzerebbe un effetto di 'quasi­

:..:niformità' delle tutele accordate al lavoratore di un contesto produttivo 
..:i proporzioni ridotte. La disposizione impugnata, rimasta indenne dal 
·aglio dei giudici, ha fornito lo spunto per un apprezzabile monito indi­
·azato al legislatore: in quella circostanza, infatti, è stato rilevato come il 
.umero degli occupati nel contesto produttivo attuale non costituisca più 

...;.n parametro confacente all'esigenza di non gravare di "costi sproporzio­
:--ati realtà produttive e organizzative che siano effettivamente inidonee a 

l"' stener i . 

Come noto, l'approccio storico ai licenziamenti illegittimi nelle piccole 
mprese si colloca su una differente prospettiva8 secondo cui la dimen-

'' 

6 In Riv. giur. lav., 2023, II, 167 ss., SPEZIALE, La sentenza della corte costituzionale 
183 del 2022 sul licenziamento nelle piccole imprese; in Dir. rei. ind. 2022, 1135 ss., 
n nota di Zou, La Corte costituzionale prosegue la "controriforma':· i licenziamenti 

elle piccole imprese; nonché in Arg. dir. lav. 2022, 1255 ss., n. BoLEGO, Licenziamento 
:giustificato nelle piccole imprese: la Corte costituzionale censura, non decide e sollecita 

/ intervento del legislatore; e in Giur. Cost., 2022, 2015 ss., n. VERZARO, Tutele crescenti 
elle piccole imprese: la Consulta avverte l'incostituzionalità, ma non la dichiara (per ora 
.); v. anche PRANZA, Le cosiddette ''piccole imprese': il monito costituzionale e il cubo di 
ubik, in Mass. Giur. lav., 2022, 4, 823 ss. 

7 ALBI, Disciplina dei licenziamenti e non regressione della tutela reintegratoria per i 
i pendenti di piccole imprese diventate ''più grandi" dopo il ]obs Act, in Dir. e giustizia, 25 

'èlarzo 2024; CosATIINI, Corte Costituzionale n. 4412024: continua l'esegesi del Decreto 
....egislativo n. 2312015, in Labor. Aggiornamenti, 20 giugno 2024. 

8 Per uno studio ricostruttivo sulle teorie che si sono succedute in materia 
.ii piccole imprese, a partire dalla tesi del parallelismo, v. da ultimo FERLUGA, Il 
uenziamento nelle piccole imprese, in Var. temi dir. lav., 2024, fase. straordinario, 140 
. e MAzzorrA, L'estinzione del rapporto di lavoro. Artt. 2118-2119 e 2121, in Comm. 

- hlesinger, Milano, Giuffrè, 2023, 249 ss. 
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sione delle realtà produttive ha sempre rivestito un aspetto essenzia.~ 
fìni della selezione della normativa applicabile. Ciò, inizialmente co~ 
regolamentazioni introdotte dall'autonomia collettiva e, successivame:­
con gli interventi del legislatore, attraverso la 1. 15 luglio 1966, n. 604 
e.cl. Statuto dei lavoratori (1. 20 maggio 1970, n. 300 e ss.mm.ii. e la !. 
maggio 1990, n. 108)9• Tutte le norme che si sono succedute sono star 
comunate dal presupposto che maggiori tutele debbano essere appron­
dall' ordinamento in funzione del numero dei dipendenti dell'impresa 
poi graduare, conseguentemente, gli oneri a carico delle piccole impr 
Peraltro, giova rammentare che né la riforma c.d. Fornero (1. 28 giu_ 
2012, n. 92) né il]obsAct(d. lgs. 4 marzo 2015, n. 23) hanno alterato· 
impostazione astenendosi dall'apportare modifìche ai criteri dimensi 
li vigenti e limitandosi a richiamarli anche con riferimento alle imp· 
di dimensioni minori. Il legislatore, infatti, è rimasto ancorato al crit 
temporale del 7 marzo 2015 quale argine divisorio tra sanzioni previge · 
successive senza occuparsi della contigua e differente questione relativa 
dimensione economica delle imprese quale possibile parametro di rev 
ne delle tutele da assegnare ai lavoratori illegittimamente licenziati. 

Nonostante l'asimmetria rilevata dalla Consulta, ad oggi permane 
stensione legislativa e non si registra alcun intervento utile a riequilib~ 
gli interessi in gioco, dal momento che lo stesso Giudice delle leggi, rie 
mato a decidere sul tema, ha evitato di dare seguito al suo stesso precedt: 
monito. Infatti, nel 2024, la Corte costituzionale è stata invocata per i­
rire un ulteriore tassello nel percorso di lettura costituzionale ma pare a 
seguito un approccio più tollerante10

• 

9 BIAGI, La dimensione dell'impresa nel diritto del lavoro, Milano, Franco Ar 
1978, 11 ss.; ALLEVA, Il campo di applicazione dello statuto dei lavoratori, Milano, Git.. 
1980; CESTER, Unità produttiva e rapporti di lavoro, Padova, Cedam, 1983, 261 s . 

10 Il contenzioso salentino da cui trae origine la questione costituzionale. 
2024 sulle piccole imprese riguarda un lavoratore licenziato il quale, nell 'impugn .... 
licenziamento intimatogli dal datore di lavoro, aveva chiesto l'applicazione della t • 

reintegratoria attenuata di cui all'art. 18, comma quarto, 1. 20 maggio 1970, n. 
sulla scorta della circostanza fattuale che alla data fatidica del licenziamento l' orga 
aziendale si collocava oltre le soglie di cui ali' ottavo e nono comma del medesimo an 
In subordine, il lavoratore si sarebbe accontentato anche della tutela indennitaria : 
di cui al quinto e settimo comma del medesimo articolo, ovvero la tutela indenn.· 
ridotta di cui al sesto comma, sempre rimanendo nell 'orbita dell'art. 18. L'ecce: 
datoriale, al di là delle questioni sul rito applicabile - Fornero, art. I, quarantasett 
comma e ss., 1. 28 giugno 2012, n. 92) o ordinario, a seconda della disciplina sostan 
- si focalizzava, invece, sul raggiungimento della soglia numerica prevista dall'ar: 
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È vero che le norme impugnate di fronte ai giudici costituzionali sono 
· fferenti dal 2022 al 2024 - rispettivamente l'art. 9, primo comma e l'art. 

·.terzo comma del d. lgs. 4 marzo 2015, n. 23- ma è altrettanto vero che 
a comune problematica sottesa alle due pronunce riguarda la limitatezza 
~el profilo numerico quale unica misura di identificazione delle imprese 
.:i piccole dimensioni al fine di riconoscere un 'adeguato ristoro al lavo­
·atore che abbia subito un pregiudizio. In questa direzione, l'affastellarsi 
· discipline e la loro mancata razionalizzazione non può tradursi in un 

- gresso delle tutele e rende seriamente urgente che il legislatore provveda 
riallinearsi al presente delle realtà produttive. Del resto anche l'Unione 
uropea adotta una ventaglio di criteri utili a classificare le imprese, di 

·ecente rivisitati con direttiva, sempre in un'ottica pluridimensionale, te­
endo conto non solo del numero medio dei dipendenti, ma anche dello 
-aro patrimoniale e dei ricavi netti 11 . 

2. La misura del congruo indennizzo è il primum movens che alimenta 
scelta di adire la Consulta dai parte dei giudici del caso concreto. Nel 

:-.udizio di legittimità del 2022 !"imputato eccellente' è il criterio occupa­
onale12 laddove adottato quale unico fattore discretivo dell'applicazione 

un momento successivo ali' entrata in vigore del ]obs Act, escludendo per tale via la 
ssibilità di continuare ad applicare la disciplina sostanziale dell'art. 18, I. 20 maggio 
'70, n. 300. 

11 Cfr. direttiva 2023/2775/UE che intende delineare un nuovo panorama 
'11prenditoriale all'interno dell'Unione Europea con l'obiettivo di adeguare le soglie di 
_Ji all'art. 3, parr. 1-7 della direttiva 2013/34/UE, aumentandole del 25% per fornire 
.'la risposta efficace all'andamento inflazionistico degli ultimi anni. L'incremento delle 

-ci dimensionali è funzionale ad allargare il bacino delle PMI alle quali garantire un 
_ mesto più favorevole di sviluppo. In questa logica di protezione per le PMI era già 

rervenuto anche lo Small Business Act (su cui v. MAGNANI, Il diritto del lavoro alla 
·ova dello Small Business Act, in Mass. giur. lav., 2010, 22 ss.) e le comunicazioni 
rrelate, auspicando norme lavoristiche affidabili e, soprattutto, semplificate e 

cilmente conoscibili al fine di contenere i costi. È pur vero che la normativa europea 
on è finalizzata, e non potrebbe esserlo per mancanza di competenza dell'Unione, a 
·abilire disposizioni strettamente lavoristiche. Sulla utilità del riferimento ai parametri 
_ni-europei, v. anche PELLACANI, Il contratto a tutele crescenti di nuovo al vaglio della 
'ìlnsulta: la questione di legittimità costituzionale dell'art. 9, comma 1 del d. lgs. n. 2312015 
I risarcimento del danno da licenziamento illegittimo nei datori di lavoro 'sotto soglia', in 
ir. temi dir. lav., 2020, n. straordinario, 1518-1519, 

12 Rispetto al quale la dottrina ha espresso molteplici riserve, cfr. ex multis, 
AROFALO M.G., Per una politica dei diritti dei lavoratori nella piccola impresa, in Riv. 
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di un indennizzo costretto entro una ridotta forbice tra due e sei mensili­
tà. :Lindicatore numerico relativo alla piccola realtà organizzativa diventa 
altrimenti, il medium per inserire, in un mutato contesto esclusivamem 
indennitario, un ulteriore limite al conseguimento di un congruo ristar 
per il pregiudizio sofferto dal lavoratore illegittimamente licenziato13

• D 
qui la necessità che una manovra riformatrice e razionalizzatrice - già solle­
citata al legislatore in precedenti occasioni14 - investa "sia i criteri distinti 
tra i regimi applicabili ai diversi datori di lavoro, sia la funzione dissuasi 
dei rimedi previsti per le disparate fattispecie" 15 • 

Forti e chiare sono le parole di pressione e sembrano non lasciare scam 
a un futuro provvedimento del legislatore, in assenza, del quale la Consul 
stessa si troverebbe costretta a supplire con operazioni dirette. In effett. 
nell'attuale contesto produttivo non si registra più l'equazione numero dv 
gli occupati/grandezza dell'impresa/capacità economica ed è condivisibL. 
il monito al legislatore di dotarsi di bussole ulteriori rispetto a quella d 
mero requisito occupazionale al fine di ottenere un ritratto veritiero del 
realtà aziendale. Tuttavia, dal punto di vista tecnico-giuridico sembra sm -

giur. lav., 1988, pt. I, 393 ss.; MAiuucc1, Le libertà individuali e collettive dei lavoratv 
in Riv. it. dir. lav., 2011, pt. I, 51; BARBIERI, Statuto e tutele contro i licenziam~­
illegittimi. Erosione e necessità della reintegrazione, in Riv. gi.ur. lav., 2020, pt. I, 88-
ove anche una panoramica delle sentenze della Consulta sulle scelte del legislatore 
proprosito del campo di applicazione delle tutele predisposte dalla l. n. 604/1966 e p­
dallo statuto dei lavoratori. V. anche Zou, o cit., 1137 ss., il quale ritiene che gli ind 
economici potrebbero essere di non facile applicazione (1144). 

13 Nel commento a Trib. Roma (ord.), 24 febbraio 2021 da cui scaturi 
Corte cost. n. 183/2022, GIUBBONI, 0RLANDINI, La disciplina del jobs act relativa 
licenziamento nelle piccole imprese di fronte alla corte costituzionale, in Riv. giur. dir. /.= 
2021, 3, pt. Il, spec. 377 ss., ma passim, ritengono che una sentenza di incostituziona.. -
dell'art. 9, primo comma, d. lgs. n. 23/2015 avrebbe permesso la generalizzazione de 
regola dell 'art. 3, primo comma, d. lgs. n . 23/2015, consentendo in ogni caso al giud 
di mantenere una differenziazione nel trattamento delle piccole imprese, graduan~ 
nel caso concreto, l'indice numerico in concorso con gli altri criteri. Sulla medesic 
ordinanza v. anche in Dir. rei. ind., 2021, n. 3, le osservazioni di BRUN, "Piccole" impr 
e regi.me sanzionatorio del licenziamento ingiustificato: il jobs Act di nuovo al vaglio de 
Consulta (820 ss.) e di TuRSI, ]obs Act e "piccole imprese" (873 ss.). 

14 Corte cost., 24 giugno-16 luglio, 2020, n. 150, pt. 17, Considerato in diri r.: 
15 Corte cost. 23 giugno-22 luglio 2022, n. 183, pt. 7, terzo cpv., Considerato 

diritto. La scelta di non decidere e spingere il legislatore a razionalizzare con una riforr­
integrale della materia è dettata dal rischio che, seguendo altre vie (ipotizzate dall'auto;. 
"si sarebbero legittimate soluzioni già ritenute inbcostituzionali", così condivisibilme 
SPEZIALE, La sentenza della Corte costituzionale n. 183 del 2022, cit., 181. 
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surato, se non improprio, paventare un intervento autonomo della Con­
sulta di portata tale da rimodulare i criteri di selezione tra i diversi regimi 
da abbinare alle "disparate fattispecie": non è dato comprendere come l'i­
nerzia del legislatore e un quadro normativo immutato abilitino la Corte 
a redigere nuovi contenuti senza invadere il campo delle funzioni riservate 
al decisore politico16

• 

I..: eccesso rilevato è tanto riconoscibile che la stessa Corte sembra fare un 
passo indietro: nonostante l'estrema determinatezza del linguaggio adope­
rato nel 2022, poco tempo dopo la denunciata intollerabilità17 dell'inatti­
vità degli organi legislativi rimane nell'oblio. Infatti, nel 2024, il requisito 
dimensionale-numerico viene giustificato quale unico mezzo per avallare 
una modifica dell'apparato di tutele da applicare al lavoratore illegittima­
mente licenziato, senza minimo cenno di critica. I..:ottica iper-propositiva 
ed evoluzionistica lascia strada all'opposta totale acquiescenza sulla "rile­
vanza del criterio dimensionale" 18 che, nel tempo, ha contrassegnato le 
leggi sui licenziamenti. Di questa tendenza è parte integrante l'art. l, terzo 
comma, d. lgs. n. 23/2015, laddove adopera il "requisito occupaziona­
e" come meccanismo utile ad attrarre nell'ambito applicativo del regime 

16 Occorre precisare che le medesime espressioni di messa in mora del legislatore 
..:orredate da 'minacce' di interventi diretti sono contenute in Corre cost. , 8 giugno-19 
_uglio 2022, n. 180 (pt. 7, Considerato in diritto), di poco antecedente alla n. 183. 
~ebbene l'ambito sia completamente differente - ovvero quello della disciplina antimafia 
- il tenore delle affermazioni è perfettamente sovrapponibile. Sul punto v. PrNARDI, 

.1oniti al legislatore e poteri della Corte Costituzionale, in Forum di Quaderni cost., 2022, 
3, 75, il quale ravvisa, senza condividerlo, un intimo convincimento del Giudice delle 
eggi indirizzato a limitarsi solo in una prima fase ante monito dal sanare un accertato 
· ulnus costituzionale, salvo poi abilitarsi a procedere nell' ipotesi in cui persista l'inerzia 
el legislatore. Sul piano giuridico tale approccio appare ali' autore difficilmente 

:umonizzabile con il principio di legalità essendo difficile spiegare come "un organo che, 
ulla base della disciplina vigente, è sprovvisto di un certo potere lo acquista, tuttavia, 

· mplicemente invitando il titolare dello stesso ad esercitarlo senza che questo, poi, si 
erifichi" (76). Contra SPEZIALE, La sentenza della corte costituzionale n. 183 del 2022, 

..:it., 182, il quale sostiene che "non vi sarebbe, quindi, alcuna incoerenza della Corte 
·he pretenderebbe di decidere su questioni dove aveva affermato di non poterlo fare" 
al momento che "accertata l'incostituzionalità, incostituzionalità, è in ogni caso tenuta 
ripristinare la corrispondenza della legge con la Costituzione nella misura in cui il 

ecisore politico non si esprima", altrimenti "abdicherebbe alla sua funzione di custode 
'ella Legge fondamentale". 

17 Ibidem, pt. 7, quarto cpv., Considerato in diritto. 
18 Corte cost. 22 febbraio-19 marzo 2024, n. 44, pt. 3.1., cpv. 3, Considerato in 

liritto. 
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delle tutele crescenti anche quei lavoratori che ratione temporis avrebbero 
goduto della tutela obbligatoria di cui alla 1. n. 604/1966. Nell'affrontare 
l'ulteriore richiesta di interpretazione sulla legittimità del]obs Act, i giudic 
non mettono neppure in discussione il meccanismo della soglia numeriw. 
quale mezzo di individuazione delle tutele: sarebbe stato quanto mai op­
portuno, almeno per coerenza rispetto al marcato scetticismo mostrato in 
precedenza, inserire un obiter dictum su tale profilo. Invece, seguendo la 
strada del silenzio e quindi arretrando sullo stesso sentiero, la Corte sembra 
optare per un superamento della denunciata limitatezza del dato numeric 
quale discrimen efficace tra piccole e grandi imprese. Anzi, attraverso la 
rievocazione storica delle regole in materia, finisce per sussumere tale cri­
terio in una sfera di piena legittimità anche con riguardo alla delicatissima 
operazione di cambio 'in corsa' di un regime di tutela. 

La paura fondata di dare seguito allo slancio in avanti della 'sentenza de. 
2022, spiega !"atarassia' che connota il lungo excursus in cui è illustrata ne 
dettaglio l'evoluzione della disciplina che ha sempre messo al centro delL 
fattispecie la dimensione occupazionale dell'impresa e delle singole unir .. 
produttive ai fini della selezione delle tutele19• Loperazione di modifica de 
regime sanzionatorio da riservare ai lavoratori assunti ante Jobs Act - chL 
avrebbero potuto vantare quantomeno un affidamento di applicazione d 
altri regimi - avrebbe richiesto un'attenzione maggiore non solo metodo­
logicamente, per spiegare le ragioni del passo indietro sulle problematich 
inerenti alla unicità e univocità del dato occupazionale, ma anche sostan­
zialmente, per operare in concreto una comparazione meno superficiale tr 
sanzioni simili ma non sovrapponibili (tutela obbligatoria e tutela inden­
nitaria). 

3. Probabilmente la insensibilità rispetto all'obsolescenza del criteri 
occupazionale, maturata in questa nuova fase, è favorita dall'impostazion 
del giudice leccese remittente, tutta incentrata sull'eccesso di delega. Ta. 
argomento ha offerto spazio alla Consulta per obliterare i suoi preceden· 
giudizi critici sull'indice numerico quale meccanismo sovrano di idem -

19 Ibidem, ptt. 3 e 3.1., Considerato in diritto: "Preliminarmente, va richiama 
in sintesi la normativa concernente la rilevanza della dimensione dell'impresa, in termt 
di numero di Lavoratori occupati, ai fini della selezione della disciplina dei licenziamen· 

3.1. La distinzione tra "piccole" imprese e imprese "medio/grandi" sulla base 
numero di Lavoratori occupati, nella singola unità produttiva oppure nel compie . 
costituisce una costante nella disciplina dei licenziamenti, individuali e collettivi" (e.­
mio). 
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ficazione delle piccole imprese e concentrarsi, invece, sui meno rischiosi 
connotati della legge delega. Infatti, è proprio la chiarezza letterale delle 
formulazioni della legge delega e del decreto attuativo che hanno indotto 
il giudice di Lecce a chiedere una interpretazione costituzionale dell'art. 
1, terzo comma, d. lgs. 4 marzo 2015, n. 23 alla Corte, così da rimuove­
re ogni ambiguità sulla disciplina applicabile ratione temporis alle piccole 
imprese anche per i lavoratori assunti prima del 7 marzo 2015. La norma 
"incriminata" del ]obs Act non lascia margini per interpretazioni riduttive 
o costituzionalmente orientate, laddove impone gli effetti regolativi ivi di­
sciplinati sulla base della mera circostanza fattuale del superamento della 
soglia legale (ex art. 18, ottavo e nono comma, 1. 20 maggio 1970, n. 300) 
assumendo come spartiacque il 7 marzo 2015. 

In sostanza, da un lato si pone il legislatore delegante che ha costruito 
l'intera sua delega come destinata alle "nuove assunzioni" e, dall'altro, il 
legislatore delegato che intende includere nella fattispecie regolata ex novo 
anche i rapporti lavorativi già in essere che, per definizione, non rientrano 
nella categoria evocata. Due disposizioni letterali inequivoche - legge de­
lega e decreto delegato - ma di segno non univoco generano ipso facto una 
contraddizione che il giudice delle leggi è per l'ennesima volta chiamato a 
dirimere. 

Il punto focale ruota intorno al concetto di "nuove assunzioni" adottato 
quale criterio direttivo dall'art. 1, settimo comma, lett. c) 1. 1 O dicembre 
2014, n. 184 che il giudice remittente ritiene violato dal legislatore dele­
gato. Nella logica dell'ordinanza di rimessione20, la fattispecie di eccesso 
di delega sarebbe integrata dalla circostanza per cui i lavoratori assunti 
prima del 7 marzo 2015 (data di entrata in vigore del d. lgs. n. 23/2015) 
!"imarrebbero ingiustificatamente attratti nella sfera regolativa delle tutele 
crescenti, pur senza rientrare ad litteram nell'area delle "nuove assunzioni" 
spressamente evocate dal legislatore delegante. La disposizione attuativa 

censurata (art. 1, terzo comma, d. lgs. 4 marzo 2015, n. 23) aprirebbe, 
. ertanto, una sfasatura temporale tra data di assunzione e decorrenza tem­
. orale di applicazione della norma, laddove anche i 'vecchi assunti' prima 
Jel 7 marzo 2015 - per la circostanza di svolgere la loro prestazione in 
~m'impresa ingranditasi numericamente dopo tale data21 - si rìtroverebbe­
ro assistiti da una normativa successiva e differente da quella precedente. 

20 Trib. Lecce (ord.), 20 aprile 2023, n. 71. 
21 

Con il superamento dei limiti dimensionali previsti dall'art. 18, ottavo e nono 
mma, I. 20 maggio 1970, n. 300. 
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La 'novazione' di tutele è, viceversa, sposata dalla Consulta: più 
rimanere ancorata al dato testuale della legge delega e, conseguentemer. · 
vincolata al binomio nuove assunzioni/nuovo regime sanzionatorio, o~ 
per una valorizzazione teleologica degli aspetti sostanziali e compie 
della riforma tesa a incentivare l'ingresso nel mercato del lavoro in qual 
categoria di imprese. In questa visione, un impulso alla crescita nume. 
delle piccole imprese è dato dalla possibilità di accedere al regime delle -
tele crescenti in maniera uniforme per tutti i dipendenti (neoassunti e ~ 
in servizio) una volta superata la soglia dei quindici dipendenti nell'un · 
produttiva, scampando il 'pericolo' di un ritorno alla disciplina c.d. 
esaurimento22

• Lo scopo ultimo di stimolare, almeno sul piano teorico 
crescita occupazionale costituirebbe, dunque, il cavallo di Troia per ill! 
stare un modello diverso di flessibilità in uscita a prescindere dalla pre 
stenza del rapporto di lavoro. 

Seguendo questa logica espansiva si avalla l'apertura dell'ombrello 
legislatore delegato oltre i confini prefissati dal delegante dando luogo a 
regime parallelo23 : da un lato, i lavoratori in servizio alla data del 7 m 

22 Alla luce di questa riflessione espressa dalla stessa Consulta (sentenz.::. 
44/2024, pt. 12, Considerato in diritto), è spontaneo mettere in discussione la be 
delle affermazioni dei promotori ed estensori della riforma sempre affannati a soster. 
come la sanzione esclusivamente indennitaria sia compensatoria e deterrente 
stregua di quella reintegratoria, per tutti v. IcHINO, o cit .. Peraltro, è da rilevare com 
sentenza 'madre' della Consulta perpetri la confusione del decreto delegato n. 81/2 
tra indennità e risarcimento del danno, v. sul punto PISANI, La Corte costituziona 
l'indennità per il licenziamento ingiustificato: l'incertezza del diritto "liquido", in A! 
giur. lav., 2018, 1, spec. 152-154. Che le tutele siano affatto diverse nello spiric 
nell'applicazione è il presupposto su cui indirettamente si basa la ben nota sente 
della Cass. 6 settembre 2022, n. 26246, in Dir. rel ind., 2023, 2, 476 ss. n. FERRARE 

Fine prescrizione mai? Le recenti pronunce della Cassazione sui crediti dei lavora 
immediatamente seguita da sentenze successive (Cass. 13 ottobre 2022, n. 29981; 
20 ottobre 2022, n. 30957; Cass. 13 febbraio 2023, n. 4307; Cass. 23 marzo 20_ 
n. 8403). Infatti, i giudici di legittimità, proprio in ragione della 'meno sicura ture 
prevista dal jobs Act e del carattere ormai residuale della tutela reintegratoria, fissan 
momento di decorrenza della prescrizione solo dopo la cessazione del rapporto di lav -
di fatto considerando il nuovo apparato indennitario inidoneo a garantire un' adegt.... 
stabilità del rapporto di lavoro. Sul punto v. anche le riflessioni di DE LUCA TAM; 
Il regime della decorrenza della prescrizione dei crediti retributivi dei lavoratori, in La 
2022, 2, 153 ss. 

23 In realtà, nella pronuncia del 22 gennaio 2024, n. 7, la Consulta ha già affron 
la questione del duplice regime di tutela con riguardo ai licenziamenti colle 
confermando le scelte del legislatore delegato e respingendo una serie di questi 
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zo 2015, che conservano la tutela reintegratoria ex art. 18, l. 20 maggio 
1970, n. 300, e dall'altro i loro 'simili' (dal punto di vista della decorrenza 
del rapporto) assistiti, per via novativa, dalla tutela solo indennitaria delle 
tutele crescenti. Il ragionamento di supporto al fine di eliminare in radice 
ogni velleità di riespansione dell'art. 18 è formulato in negativo24

: poiché 
l'acquisizione postuma del regime reintegratorio da parte dei lavoratori 'si­
mili', collegata alla finestra temporale del loro contratto di lavoro, avrebbe 
rappresentato una remora proprio per "quelle assunzioni che il legislatore 
delegante voleva incentivare", allora non è possibile dichiarare incostitu­
zionale la norma per accogliere l'opzione estensiva della vecchia disciplina. 
In altre parole, considerati gli effetti deleteri sugli obiettivi primari della 
legge, ritiene necessario escludere la cancellazione della norma impugnata. 
A rigore, la Corte avrebbe dovuto invece verificare la conformità tra quan­
to voluto per iscritto dal delegante e quanto trascritto nelle disposizioni 
dal delegato. 

4. Al di là della circostanza oggettiva per cui l'operazione ermeneutica 
tradisce il dato letterale espresso dal legislatore delegante, che esclude situa-

sollevate dalla Corte d'Appello partenopea. In quella occasione, infatti, ha dichiarato 
'lOn fondate le questioni di legittimità costituzionale degli artt. 3, primo comma e 10 del 
J. lgs. n. 23/2015 , salvando la legittimità dei contenuti sulla scorta di una concezione 
.illargata e atecnica dell 'espressione licenziamenti economici, comprensiva sia dei recessi 
ndividuali sia di quelli collettivi. Sulla pronuncia v. i contributi nella parte I della Riv. 

:t. dir. lav., 2024, di BALLESTRERO, I licenziamenti collettivi e il "valore" dei soldi (3 ss.); 
. iAREsCA, La legittimità costituzionale delle tutele crescenti si consolida: un pre-commento 
• Corte costituzionale, 22 gennaio 2024, n. 7 (19 ss.) ; ROMEI, Corte costituzionale e 
1cenziamento collettivo (37 ss.) e SPEZIALE, La sentenza della Corte costituzionale n. 7 

.Ul 2024 sulla indennità prevista dal d. lgs. n. 2312015 nel caso di violazione dei criteri di 
·elta in un licenziamento collettivo (49 ss.); e ancora PISANI, "Non tutti i licenziamenti 
'legittimi sono uguali '~· la verità disvelata da Corte cost. n. 712024 e le sue ricadute, in Arg. 

·ìr. lav. , 2024, 3, pt. I, 447 ss.; CESTER, Ancora due interventi della Corte costituzionale 
· l regime sanzionatorio del licenziamento illegittimo, in Giur. it., 2024, 5, 1112 ss.; 

:: ERRANTE, Riflessioni, a margine di una sentenza di legittimità costituzionale, sulla 
integra nel licenziamento collettivo ed individuale, in Dir. rel. ind., 2024, 1, 194 ss.; 

._ MENA, I licenziamenti economici nella recente lettura della Corte costituz ionale: un 'arma 
doppio taglio, in Lav. giur., 2024, 3, 276 ss.; MAFFEI, Licenziamenti collettivi, violazione 
ei criteri di scelta e sanzione meramente monetaria: la Consulta salva l'art. 1 O d. lgs. n. 23 
l 2015, in Foro it., 512024, pt. I, c. 1375 ss. 

24 Viene meno lesigenza di continuità del trattamento che giustifica il 
.antenimento della sanzione reintegratoria, ex art. 18, così sempre in negativo LucIANI, 

.cenziamenti individuali nel privato e nel pubblico, Torino, Giappichelli, 2024, 118. 
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zioni lavorative già in essere al 7 marzo 2015, l'errore metodologico 
piuto dalla Consulta riguarda l'applicazione tecnica del principio d. 
regresso o di favor nel raffronto tra discipline. In sostanza, ammesso e 
possibile superare con una capriola interpretativa incentrata sullo '· 
complessivo" il limite e l'oggetto della delega, la regola del non re ... 
avrebbe imposto una comparazione più attenta tra precedente tutela 
garoria e nuova disciplina indennitaria. In altri termini la Corte, p~ .......... 
attentamente le parole del delegante e lungi dall'avallare la tecnica · 
tutiva' pura adottata dal delegato, avrebbe dovuto formulare più an 
mente una pronuncia interpretativa di rigetto, ovvero superare l'inci 
di costituzionalità in merito all'art. 1, terzo comma, d. lgs. n. 23/20 1 -
dicando ai giudici del caso concreto la via maestra del non regresso e -
tamente applicato. Seguendo questo tracciato, la Consulta avrebbe d 
ammettere una legittimità della norma condizionata al confronto po 
- da effettuare a cura dei giudici di merito - tra tutele applicabili r. ·: 
temporis ai lavoratori già in servizio e nuove disposizioni a tutele cres 
ovvero un raffronto tra tutele indennitarie e relativi criteri di deter.. 
zione. In questo senso la pronuncia avrebbe mantenuto un buon 1 
tecnico ottenendo, con molta probabilità, lo stesso risultato volto 
stensione del regime delle tutele crescenti. Invece, l'iter argomentati\ 
saltum' non appare esaustivo dal punto di vista logico-ricostruttivo pe 
altera l'applicazione puntuale della regola del non regresso: si è scel 
percorrere la via breve dell'assenza del beneficio della tutela reintegr .. · 
per ammettere automaticamente la vis expansiva della tutela indenn 
di nuovo conio. Detto altrimenti, è come se nella pronuncia mancas 
passaggio funzionale a dimostrare l'esito della comparazione tra disc.~ 
potenzialmente applicabili. 

Mettendo sul piatto della bilancia le due tutele applicabili in linea r 

ca ai lavoratori di piccole imprese, diventate grandi dopo il 7 marzo _ 
l'unica obiezione praticabile è che le disposizioni ante 2015 (art. 8. 
604/ 1966) costituiscono un sistema consolidato e dotato di maggior 
tenenza per il datore di lavoro laddove aggiungono l'opzione della ri~ 
zione in alternativa ad un'indennità, i cui tetti massimi sono innalzab 
relazione a specifici criteri enunciati dal legislatore. Sarebbe, però, dC 
andare oltre una mera petizione di principio, atteso che, da un lato, Sli 

la libertà del datore di non contemplare la riassunzione e, dall'altro, err. 
come fattore oggettivo la previsione di una forbice indennitaria più a: 
(6-36 mensilità) nella nuova disciplina, come integrata dai criteri en 
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ati dalla stessa Corte costituzionale25 • Nella sentenza n. 44/2024 invece il 
passaggio è quasi criptico26 e rimane annacquato dall'assioma - non dimo-
trato e non direttamente conferente al principio di non regresso - per cui 

l'eventuale ritorno alla tutela reale avrebbe inficiato l'obiettivo di fondo del­
a riforma del jobs Act, ovvero l'incremento dell'occupazione. L impressione 
e che si sia voluto giustificare troppo e che non fosse necessario scomodare 
lpprocci finalistici di politica economica per giustificare la conformità a 

ostituzione dell'art. 1, terzo comma, d. lgs. n. 23/2015, essendo suffìcien­
~e seguire più fedelmente il percorso del non regresso per salvaguardare la 
egittimità del meccanismo estensivo disposto dalla norma in questione. 

Tale approccio è probabilmente dipeso dall'esigenza, dopo lo slancio in 
:anti, di trovare una cornice giustificativa di più ampio respiro e coerente 

_ n la scelta di fondo indirizzata a conferire legittimità al modello inden­
·rario divisato dal]obs Act. Tuttavia, anche l'estensione riguarda un testo 
rmai 'travestito', che forse lo stesso legislatore non avrebbe immaginato 

assegnare alle piccole imprese diventate grandi. La riforma è rimasta 
"'ischiata in un paradosso in cui non è più riconoscibile la ratio primaria 
e ha mosso gli estensori dell'articolato normativo, ovvero la certezza del 
:mtum per il datore che pone in essere una risoluzione ingiustificata del 
porto di lavoro27

: la legittimità di massima garantita dalla Corte ha pa-
·o come prezzo l'aleatorietà dell'entità della sanzione indennitaria, sulla 
rra dell'equazione per cui l'incertezza comporta ex se una dissuasività 
e misure. 

-
5 Tale esito si invera già a partire dagli elementi che trapelano dall'ordinanza 

:nessione, consentendo di affermare che - anche nel caso da cui trae origine la 
J ncia costituzionale - la forchetta indennitaria più ampia è comunque assicurata 
disciplina più recente divisata daljobs Act. Probabilmente, infatti, nel caso salentino 
'"ronto tra il pacchetto di tutele previste ex art. 8, 1. n. 604/ 1966 (riassunzione o, in 
:niva, un'indennità tra 2,5 e 6 mensilità, in questo caso, presumibilmente elevate 

er l'anzianità di servizio del lavoratore, sebbene non sia chiara la dimensione 
.:a.le ante 7 marzo 2015) e l'assetto delineato per i neoassunti non avrebbe pertanto 

in luce alcuna regressione in pejus delle tutele. 

Pc. 11, ult. cpv, Considerato in diritto: "Da una parte, la tutela prevista dal 
.. 23 del 2015 è, per il lavoratore già in servizio alla data suddetta, comunque più 
·ole del regime legge n. 604 del 1966 che gli si applicava in precedenza, prima del 
'.llento della soglia occupazionale". 

In questo senso la tirannia dei valori economici è stata certamente ridimensionata, 
in contrasto con i principi e le regole espresse dalla Costituzione, v. SPEZIALE, 

UJ dei valori : La tirannia dei valori economici e il lavoro nella Costituzione e nelle 
.. opee, in Costituzionalismo.it, n. 3, Il, 2019, spec. 128 ss. 
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